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10.

11.

La matrice associata a A(u) = v/ — 2u, da (1,t,t?) in sé, &
1 2 0 1 10 -2 1 0
Al -2 1 0 B:[ -2 1 1 C:N.A. D:nondefinita E: 0 -2 2
01 -1 0 0 2 0 0 -2

il complemento ortogonale in R* di ((1,—1,1,1),(2,1,1,—1)) &

A:{(-2,1,3,0),(0,1,0,1)) B:{(2,-1,3,0),(0,0,1,1)) C:((-3,-3,1,0),(1,1,1,0)) D:
N.A.  E: ((2,-3,-1,0),(1,0,1,0))

La retta (1,0,2) +¢(2,1,1) e il piano ((1,1,0), (1,0, 1)) sono

A: paralleli, ma la retta non giace sul piano  B: la retta giace sul piano C: N.A. D: La
retta ¢ incidente  E: piano e retta sono sghembi

L’operatore (endomorfismo) definito su R? dalla matrice

A: ¢ diagonalizzabile su R perche’ ha tre autovalori reali semplici  B: N.A.  C: ¢ diago-
nalizzabile su C ma non su R, perche’ ha tre autovalori complessi distinti, ma qualcuno non
e reale D: e diagonalizzabile su R perche’ ha tre autovalori reali, e I’autospazio di quello
doppio ha dimensione due E: non & diagonalizzabile su R perche’ non ha tre autovalori
reali (semplici) distinti

Lo spettro e una base spettrale di A(u) = v’ — 2u, da (e?,e™") in sé, sono

A: {—1,-3},{sinht,cosht} B:N.A. C:{-1,-3},{ef,e”*} D: —1, non ha base spet-
trale E: {1,0}, {t,t?}

1 -1 1
L'inversa di | —1 1 1 ] e
11 -1
10 1 2 10 101
A:N.A. B:inesistente C:4| -1 1 1 D:2| — -1 0 E:z( 0 1 1
01 -1 1 10 110

. La (minima) distanza fra le rette in R? (1,1,0) + ((2,1,1)) e (0,0,1) + ((1,2,1) ) &
E:

A:5/y/11 B:3/V/7 C:7/v/11 D:N.A. 7/V/13
1 1 -1

. . . . 1 1 .

. La funzione lineare definita dalla matrice 1 9 1 e
1 2 2

A: suriettiva, ma non iniettiva  B: biiettiva  C: né iniettiva, né suriettiva  D: iniettiva,
ma non suriettiva  E: N.A.

. La proiezione di (1,-1,1,1) su { (1,1,0,0), (1,0,0,1), (—=1,0,0,1) ) &:

A:(1,-1,1,1) B:(1,-1,0,1) C:N.A. D:(0,1,1,—1) E:(1,0,—1,0)

La forma quadratica H(z,y, z) = 22 — 2zy + 4yz &

A: semidefinita positiva  B: semidefinita negativa  C: indefinita  D: definita positiva
E: definita negativa

La dimensione di nucleo e immagine dell’applicazione definita da sono

N = =
[NORE N )
N —

A:1,2 B:2,1 C:NA. D:0,3 E:3,0

)
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. L’operatore (endomorfismo) definito su R? dalla matrice

0 1 0
2 20

0 0 2
A: & diagonalizzabile su IR perche’ ha tre autovalori reali, e 'autospazio di quello doppio ha
dimensione due B: e diagonalizzabile su R perche’ ha tre autovalori reali semplici C: e
diagonalizzabile su C ma non su R, perche’ ha tre autovalori complessi distinti, ma qualcuno
non ¢ reale  D: N.A. E: non ¢ diagonalizzabile su R perche’ non ha tre autovalori reali
(semplici) distinti

. La (minima) distanza fra le rette in R?® (1,1,0) + ((2,1,1)) e (0,0,1) + {(1,2,1) ) &

A: S/W B: 7/\/ﬁ C:N.A. D: 7/\/ﬁ E: 5/\/ﬁ

1 2 1
La dimensione di nucleo e immagine dell’applicazione definita da 1 1 1 ] sono
-2 -2 2
A:N.A. B:1,2 C:0,3 D:3,0 E:2,1
1 -1 1
L’inversa di -1 1 1 e
1 1 -1
1 0 1 2 1 0 1 0 1
A:N.A. B:inesistente C:4| -1 1 1 D:2| — -1 0 E:z( 0 11
01 -1 1 10 1 10

La retta (1,0,2) +¢(2,1,1) e il piano ((1,1,0), (1,0, 1)) sono

A: piano e retta sono sghembi  B: La retta ¢ incidente  C: paralleli, ma la retta non giace
sul piano  D: la retta giace sul piano  FE: N.A.

La forma quadratica H(z,y, z) = 22 — 2zy + 4yz &

A: semidefinita positiva  B: indefinita  C: semidefinita negativa  D: definita positiva
E: definita negativa

La proiezione di (1,-1,1,1) su ( (1,1,0,0), (1,0,0,1), (—-1,0,0,1) ) &:

A: (1,0,-1,0) B:(0,1,1,-1) C:N.A. D:(1,-1,0,1) E:(1,-1,1,1)

il complemento ortogonale in R* di ((1,—1,1,1),(2,1,1,—1)) &

A:NA. B:{(=3,-3,1,0),(1,1,1,0)) C:((2,—3,—1,0),(1,0,1,0)) D:((2,—1,3,0),(0,0,1,1))

E: <(723 13 37 0)7 (Oa 1; 0, ]-)>
Lo spettro e una base spettrale di A(u) = v’ — 2u, da (e*,e™*) in sé, sono

A: {1,0},{t,#?} B: —1, non ha base spettrale ~C: N.A. D: {—1,-3}, {sinht,cosht}
E: {-1,-3},{et, et}

1 -1

1 1

2 -1

2 2

A: né iniettiva, né suriettiva  B: biiettiva  C: iniettiva, ma non suriettiva D: N.A. E:
suriettiva, ma non iniettiva

1
La funzione lineare definita dalla matrice _1
1

La matrice associata a A(u) = v’ — 2u, da (1,t,t?) in sé, &

-2 1 0 1 1 0 1 2 0
A: 0 -2 2 B: -2 1 1 C:N.A. D:nondefinita E: -2 1 0
0 0 -2 0 0 2 01 -1
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. La (minima) distanza fra le rette in R? (1,1,0) + ((2,1,1)) e (0,0,1) + ((1,2,1) ) &

A:7/V11 B:7/V/13 C:N.A. D:3/V7 E:5/V11
La proiezione di (1,-1,1,1) su { (1,1,0,0), (1,0,0,1), (—=1,0,0,1) ) &:
A:NA. B:(0,1,1,-1) C:(1,-1,0,1) D:(1,0,—-1,0) E:(1,-1,1,1)

La matrice associata a A(u) = v/ — 2u, da (1,t,t?) in sé, &

-2 1 0 1 1 0 1 2 0
A: 0 -2 2 B:N.A. C:nondefinita D: -2 1 1 E -2 1 0
0 0 -2 0 0 2 01 -1

La retta (1,0,2) +¢(2,1,1) e il piano ((1,1,0), (1,0, 1)) sono
A: piano e retta sono sghembi  B: paralleli, ma la retta non giace sul piano  C: La retta
¢ incidente  D: la retta giace sul piano  E: N.A.

1 1 -1

. . . . 1 1 1 .

La funzione lineare definita dalla matrice 1 9 1 e
1 2 2

A: suriettiva, ma non iniettiva B: N.A.  C: né iniettiva, né suriettiva  D: iniettiva, ma
non suriettiva  E: biiettiva

Lo spettro e una base spettrale di A(u) = v’ — 2u, da (e?,e™*) in sé, sono

A: N.A.  B: —1, non ha base spettrale  C: {1,0},{t,#2} D: {—1,-3}, {sinht,cosht}
E: {-1,-3},{e',e '}

1 -1 1
L’inversa di -1 1 1 e:
1 1 -1
1 0 1 1 0 1 2 1 0
A: % -1 1 1 B: % 0 1 1 C:inesistente D:N.A. E: % - =1 0
01 -1 1 10 1 1 0
1 2 1
La dimensione di nucleo e immagine dell’applicazione definita da 1 1 1 sono
-2 =2 2

A:0,3 B:NA. C:1,2 D:2,1 E:3,0
il complemento ortogonale in R* di ((1,—1,1,1),(2,1,1,—1)) &

A:N.A. B:((-3,-3,1,0),(1,1,1,0)) C:((2,-1,3,0),(0,0,1,1)) D:{((2,-3,-1,0),(1,0,1,0))
E: <(_27 1a 37 0)7 (Ou 17 07 1)>
0 0
2 0

0 2
A: ¢ diagonalizzabile su R perche’ ha tre autovalori reali semplici  B: non ¢ diagonalizzabile
su R perche’ non ha tre autovalori reali (semplici) distinti ~ C: & diagonalizzabile su C ma
non su R, perche’ ha tre autovalori complessi distinti, ma qualcuno non ¢ reale D: &

diagonalizzabile su IR perche’ ha tre autovalori reali, e "autospazio di quello doppio ha
dimensione due  E: N.A.

1
L’operatore (endomorfismo) definito su R? dalla matrice 2
0

La forma quadratica H(z,y, z) = 22 — 2zy + 4yz &

A: definita negativa  B: indefinita C: semidefinita negativa  D: semidefinita positiva
E: definita positiva
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1
. La dimensione di nucleo e immagine dell’applicazione definita da 1
2

A:NA B:1,2 C:2,1 D:0,3 E:3,0

Lo spettro e una base spettrale di A(u) = v’ — 2u, da (ef,e™") in sé, sono
A: —1, non ha base spettrale  B: {1,0},{t,t?} C: N.A. D: {-1,-3},{e',e"!} E:
{—1, -3}, {sinht, cosht}

il complemento ortogonale in R* di ((1,—-1,1,1),(2,1,1,—1)) &

A: <(2a 7377170%(1707130» B: <(737 *3a170)7(1317170)> C: <(27*133a0)7(030a171)> D:
((-2,1,3,0),(0,1,0,1)) E: N.A.

La (minima) distanza fra le rette in R® (1,1,0) + ((2,1,1)) e (0,0,1) + {(1,2,1) ) &

A:NA. B:7/V/11 C:5/V/11 D:3/Vy7 E:7/V/13
L’operatore (endomorfismo) definito su R? dalla matrice

A: non ¢ diagonalizzabile su IR perche’ non ha tre autovalori reali (semplici) distinti — B:
N.A. C: e diagonalizzabile su C ma non su R, perche’ ha tre autovalori complessi distinti,
ma qualcuno non e reale  D: & diagonalizzabile su R perche’ ha tre autovalori reali semplici
E: e diagonalizzabile su R perche’ ha tre autovalori reali, e 'autospazio di quello doppio ha
dimensione due

La forma quadratica H(z,y, z) = 2% — 2zy + 4yz &

A: semidefinita negativa  B: definita positiva  C: semidefinita positiva D: definita ne-
gativa  E: indefinita

La retta (1,0,2) + ¢(2,1,1) e il piano ((1,1,0), (1,0, 1)) sono

A: la retta giace sul piano B: N.A. C: paralleli, ma la retta non giace sul piano D:
piano e retta sono sghembi  E: La retta ¢ incidente

1 -1 1
L’inversa di [ —1 1 1 e
11 -1
10 1 2 10 10 1
A:il 011 B:inesistente C:N.A. D:4| — -1 0 E:4 -1 1 1
110 1 10 01 —

La proiezione di (1,-1,1,1) su ( (1,1,0,0), (1,0,0,1), (—1,0,0,1) ) &:
A:(1,0,-1,0) B:N.A. C:(0,1,1,-1) D:(1,-1,0,1) E:(1,-1,1,1)

1 1 -1

. . . . 1 1 1

La funzione lineare definita dalla matrice 1 92 1
1 2 2

A: né iniettiva, né suriettiva  B: biiettiva  C: suriettiva, ma non iniettiva  D: iniettiva,
ma non suriettiva E: N.A.

La matrice associata a A(u) = v’ — 2u, da (1,¢,t2) in sé, &

-2 1 0 1 1 0 1 2 0
A: 0 -2 2 B: -2 1 1 C:non definita D:N.A. E: -2 1 0
0 0 -2 0 0 2 01 -1
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